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OGGETTO: Certificazione dei perimetri digitalizzati e georeferenziati delle aree naturali 

protette, delle aree contigue, nonché dei monumenti naturali della Regione Lazio conformati 

agli atti istitutivi o ai singoli Piani delle aree naturali protette approvati. 

 

Il Direttore della Direzione Regionale Ambiente e Sistemi Naturali 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, concernente: “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 

regionale” e ss.mm.ii.; 

 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1 e ss.mm.ii. concernente l’organizzazione 

degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale ed in particolare l’art. 68 comma 2 lett. c) recante 

disposizioni in materia di costituzione di gruppi di lavoro; 

 

VISTA la D.G.R. n. 639 del 17/11/2015 con la quale, al Dott. Vito Consoli, viene conferito 

l’incarico di Direttore della Direzione Regionale Ambiente e Sistemi Naturali con decorrenza dal 

1° gennaio 2016;  
 

VISTO l’Atto di Organizzazione G06117 del 30/05/2016 con il quale viene conferito l’incarico di 

dirigente dell’Area “Servizi Informativi ambientali, agenda digitale, open government e servizi 

tecnici generali” della Direzione Regionale Ambiente e Sistemi naturali al dott. Roberto Sinibaldi; 

 

VISTA la Legge Regionale 28 novembre 1977, n. 46 

 

VISTA la Legge 6 dicembre 1991, n. 394 e ss.mm.ii.; 

 

VISTA la Legge Regionale 6 ottobre 1997, n. 29 e ss.mm.ii. che detta le norme generali e le 

procedure di individuazione ed istituzione delle aree naturali protette; 

 

VISTA l’agenda digitale e il progetto Open Data della Regione Lazio che si pone l’obiettivo di 

rendere accessibile il patrimonio informativo e di promuovere l’utilizzo dei dati da parte dei 

cittadini e delle imprese; 

 

RITENUTO di valorizzare il patrimonio informativo pubblico favorendo il riutilizzo dei dati in 

termini di partecipazione e trasparenza, per scopi statistici, di studio o culturali; 

 

CONSIDERATO che con Atto di Organizzazione 15 dicembre 2016, n. G15041veniva costituito 

un gruppo tecnico-operativo per la digitalizzazione e la validazione dei perimetri delle aree 

naturali protette, delle aree contigue, nonché dei monumenti naturali della Regione Lazio; 

 

CONSIDERATO che i perimetri delle aree naturali protette, delle aree contigue, nonché dei 

monumenti naturali della Regione Lazio, istituite ai sensi della Legge 6 dicembre 1991, n. 394 e 

ss.mm.ii, della Legge Regionale 28 novembre 1977, n. 46 e della Legge Regionale 6 ottobre 1997, 

n. 29 e ss.mm.ii, sono stati storicamente tracciati e rappresentati graficamente su basi topografiche 

a differenti scale, le cui planimetrie in formato cartaceo sono allegate ai singoli atti istitutivi o ai 

singoli Piani delle aree naturali protette approvati; 

 

CONSIDERATO che, a seconda delle aree naturale protette, delle aree contigue, nonché dei 

monumenti naturali la carte topografiche utilizzate negli atti istitutivi o nei Piani, sono: 
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 - Carta Tecnica Regionale 1:10.000 - elaborazioni 1990-1991; 

 - Carta Tecnica Regionale 1:5.000 - elaborazioni 2002; 

 - Catasto dell’Agenzia delle Entrate; 

 - Carta topografica d’Italia 1:25.000 - Serie 25/V Istituto Geografico Militare, nella 

 versione vigente al momento dell’istituzione della singola area naturale protetta, area 

 contigua, nonché monumento naturale; 

 - Carta topografica d’Italia 1:100.000 - Serie 100 Istituto Geografico Militare, nella 

 versione vigente al momento dell’istituzione della singola area naturale protetta, area 

 contigua, nonché monumento naturale; 

 - Carta Nautica dell’Istituto Idrografico della Marina nella versione vigente al momento 

 dell’istituzione della singola area naturale protetta, area  contigua, nonché monumento 

 naturale; 

 

CONSIDERATO, altresì, che per le aree naturali protette nazionali il perimetro è stato estratto 

dalla cartografia ufficiale rilasciata sul Geoportale Nazionale del Ministero dell'Ambiente e della 

Tutela del Territorio e del Mare; 

 

CONSIDERATO che il gruppo di lavoro costituito con Atto di Organizzazione 15 dicembre 

2016, n. G15041, ha prodotto un dataset vettoriale georeferenziato nel sistema di riferimento 

ETRS89-UTM33N, relativo ai perimetri delle aree naturali protette, delle aree contigue, nonché 

dei monumenti naturali della Regione Lazio conformati alle planimetrie allegate agli atti istitutivi 

e ai Piani; 

 

CONSIDERATO, tuttavia, che il dataset vettoriale è stato elaborato su basi topografiche di 

riferimento differenti e non è stato, quindi, possibile garantire la coerenza topologica dei confini 

tra aree adiacenti; 

 

TENUTO CONTO che i perimetri delle aree naturali protette, delle aree contigue, nonché dei 

monumenti naturali della Regione Lazio non sono stati aggiornati all’esito delle sentenze passate 

in giudicato e riguardanti la modifica dei confini; 

 

CONSIDERATO che per Parco Nazionale d’Abruzzo, Lazio e Molise sono presenti diverse 

versioni del confine e che in attesa del Decreto Ministeriale che stabilisca l’esatta perimetrazione è 

opportuno temporaneamente non fornire alcuna delimitazione; 

 

RITENUTO opportuno certificare che i perimetri delle aree naturali protette, delle aree contigue, 

nonché dei monumenti naturali della Regione Lazio sono conformi alle planimetrie allegate agli 

atti istitutivi o ai Piani approvati e sono riportati nel dataset vettoriale denominato “Aree Protette e 

Monumenti Naturali Regione Lazio”, in formato shapefile e georeferenziato nel sistema di 

riferimento ETRS89-UTM33N, con associata la relativa tabella di metadatazione redatta in 

ottemperanza alla Determinazione Dirigenziale n. G04288 del 05/04/2017; 

 

STABILITO che i perimetri suddetti sono risultato di una attività di digitalizzazione, oltreché di 

analisi dei dati cartografici e di interpretazione delle informazioni e pertanto la restituzione grafica 

non può avere valenza giuridica e efficacia probatoria, secondo quanto stabilito dal Decreto 

Legislativo 7 marzo 2005, n. 82 e ss.mm.ii - Codice dell’Amministrazione Digitale; 

 

TENUTO CONTO che il dataset vettoriale, denominato “Aree Protette e Monumenti Naturali 

Regione Lazio”, è stato trasmesso dall’Area “Servizi Informativi ambientali, agenda digitale, open 

government e servizi tecnici generali” alla Direzione Ambiente e Sistemi naturali con nota n. 

321516 del 23/06/2017; 
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TENUTO CONTO che il suddetto dataset sarà pubblicato sul portale regionale OpenData, al 

seguente link: https://dati.lazio.it/ e che sarà condiviso anche sui sistemi informativi della Regione 

Lazio; 

 

CONSIDERATO che il dataset sarà aggiornato e integrato di eventuali nuove perimetri e di 

modifiche degli stessi; 

 

TENUTO CONTO che le elaborazioni suddette sono da intendersi quali basi informative per una 

successiva eventuale omogeneizzazione dei perimetri delle aree naturali protette, delle aree 

contigue, nonché dei monumenti naturali della Regione Lazio sulla nuova Carta Tecnica 

Regionale in scala 1:5.000; 

 

DETERMINA 
 

per le motivazioni di cui in narrativa che qui si intendono integralmente richiamate, 

 

DI CERTIFICARE che i perimetri delle aree naturali protette, delle aree contigue, nonché dei 

monumenti naturali della Regione Lazio sono conformi alle planimetrie allegate agli atti istitutivi 

o ai Piani approvati e sono riportati nel dataset vettoriale denominato “Aree Protette e Monumenti 

Naturali Regione Lazio”, in formato shapefile e georeferenziato nel sistema di riferimento 

ETRS89-UTM33N, con associata la relativa tabella di metadatazione redatta in ottemperanza alla 

Determinazione Dirigenziale n. G04288 del 05/04/2017; 

 

DI STABILIRE che i perimetri suddetti sono risultato di una attività di digitalizzazione, oltreché 

di analisi dei dati cartografici e di interpretazione delle informazioni e pertanto la restituzione 

grafica non può avere valenza giuridica e efficacia probatoria, secondo quanto stabilito dal 

Decreto Legislativo 7 marzo 2005, n. 82 e ss.mm.ii - Codice dell’Amministrazione Digitale; 

 

DI CERTIFICARE che il dataset vettoriale, denominato “Aree Protette e Monumenti Naturali 

Regione Lazio”, è stato trasmesso dall’Area “Servizi Informativi ambientali, agenda digitale, open 

government e servizi tecnici generali” alla Direzione Ambiente e Sistemi naturali con nota n. 

321516 del 23/06/2017; 

 

DI STABILIRE che il suddetto dataset sarà pubblicato sul portale regionale OpenData, al 

seguente link: https://dati.lazio.it/ e che sarà condiviso anche sui sistemi informativi della 

Regione; 

 

DI STABILIRE che il dataset sarà aggiornato e integrato di eventuali nuove perimetri e di 

modifiche degli stessi; 

 

DI STABILIRE che le elaborazioni suddette sono da intendersi quali basi informative per una 

successiva eventuale omogeneizzazione e ufficializzazione dei perimetri delle aree naturali 

protette, delle aree contigue, nonché dei monumenti naturali della Regione Lazio sulla nuova 

Carta Tecnica Regionale in scala 1:5.000; 

 

 

 

IL DIRETTORE 

Vito Consoli 

Pagina  4 / 4


